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    citazioni di Assagioli su ‘apprendimento’



APPRENDIMENTO
Existential Analysis – Evolution - Ogni incarnazione ha la sua “formula”. Cioè ogni incarnazione ha uno o pochi scopi principali, una o poche lezioni che l’Anima deve apprendere: Lo sviluppo di qualche lato deficiente; il controllo di qualche tendenza, l’espiazione e insieme la correzione di errori. Per aiutare occorre: 1) Trovare la formula, veder la soluzione 2) Poi render cosciente la persona di ciò (prudentemente) entro i limiti che sembrino convenienti. 3) Darle i consigli pratici per giungere alla soluzione, per assolvere il compito o i compiti dell’incarnazione. ID 18141

In generale si può dire che nello svolgere una funzione è opportuno da principio dedicare ad essa la massima attenzione, un grande impegno per imparare ad esercitarla bene. Poi, con il crescente esercizio, ciò non occorre più e si può svolgerla con sempre minore “partecipazione”, soprattutto emotiva, e allo stesso tempo sempre meglio. Questo corrisponde a quello che avviene agli attori via via che ripetono le recite della stessa commedia o dramma. Un altro metodo utilissimo è quello della preparazione all’azione mediante l’esercizio dell’“allenamento immaginativo”.

Imparare (finalmente!) a dire e a fare di no, all’interno e all’esterno.

Gruppo Psicoterapico - Riunione dell’11-2-33 - Il nostro Gruppo Psicoterapico è un gruppo di lavoro. Non si tratta di lezioni, si tratta di orientamenti, di indicazioni, di incitamenti perché lavorino da sé. Del resto il miglior modo di imparare non è quello di ascoltare lezioni e conferenze, ma di lavorare da sé. Quello che si fa da sé per esperienza propria, ha più valore di qualunque teoria. Questo è un gruppo di lavoro, nel quale si danno gli orientamenti necessari perché chi ha buona volontà possa fare.

Eliminare continuamente, instancabilmente la tensione e la fretta, ma anche la lentezza dovuta a dispersione, a passività. Apprender la rapidità calma, l’attività raccolta e dominata, il riposo vigilato.

Nella scuola della vita non ci sono giorni di vacanza. F. Fontana

Inter-individual Psychosynthesis - Cooperation – Interplay - “Shall I tell you the secret of the true scholar? Every man I meet is my master in some point and in that I learn from him”. Emerson - [this is a typical II Ray attitude]

Vita = scuola - Finché apprendiamo, finché siamo volonterosi di apprendere, cresciamo - cioè restiamo giovani. Eterna Giovinezza dello Spirito. ID 19603

Scuola della vita - I Comprendere il significato degli eventi. (Vedi inserto “Significato”) II. Apprendere le lezioni III: Sviluppare qualità e poteri (“palestra”, esercizio). ID 19593

La vita come scuola - Sviluppare molto, può esser molto utile, può dare comprensione (Einsicht) rivelatrice, liberatrice (rivela il significato, il fine di tanti eventi e mostra la soluzione, la liberazione). Esemplificar molto. Casi concreti. I. Eventi come lezioni II. Eventi come “prove”, esami (Possono esser l’uno e l’altro ad un tempo) - sviluppare. ID 19606

Trial and error method - (Life!) - ID 19619

L’aforisma “Primum vivere deinde philosophari” che si ripete spesso in senso scherzoso, esprime in realtà una verità profonda. Prima deve venire la vita, cioè l’esperienza, il sentire, il contatto vivente con la realtà, l’impressione del subcosciente; poi la riflessione, la consapevolezza, l’elaborazione e sistemazione razionale dell’esperienza fatta. ID 21152

Dolore - Perciò è bene realizzare appieno e ricordar sempre la funzione benefica, anzi necessaria, delle esperienze spiacevoli, delle “prove” dure, di tutto ciò che è increscioso alla personalità e da cui essa istintivamente rifugge. Quelle difficoltà e quelle prove suscitano le energie latenti, provocano l’intervento dell’Anima, la quale aiuta, illumina, trasforma la personalità. Quando si sia ben coscienti di questo, quando si sia ben compreso che la vita è essenzialmente un campo di esperienza, una scuola, una palestra, allora non si teme più nulla né per noi stessi né per i nostri cari, poiché si sa che tutto ciò che avviene ha il suo significato, la sua giustificazione, il suo ufficio benefico, che tutto conduce provvidenzialmente alla alta, gloriosa Meta da Dio assegnata, nella Sua Saggezza e nel suo amore, a tutti i figli degli uomini, che in Spirito e Verità sono i Suoi figli. Questa realizzazione, questa piena accettazione della Vita in tutti i suoi aspetti, dà una profonda, intima Gioia e una imperturbabile Pace. ID 17004

Servizio militare - Benefici e aiuti da: - esperienze varie - viaggi - contatti con altri - cooperazione con altri - rapporti gerarchici (superiori, uguali, inferiori) - disciplina esterna. Perciò la vita militare gli potrà far molto bene: - “smussar gli angoli”! - “piallare”! - disciplina regolare (volonterosa) - nuovi ambienti - apprendere a obbedire - apprendere a comandare.
L’inconscio amorfo, plastico è la parte della nostra psiche rimasta ancora neutra, non plasmata, che è sensibilissima alle impressioni, docile alle suggestioni, obbediente ai comandi (purché siano dati in modo adatto). Si può paragonare a un deposito inesauribile di pellicole fotografiche non impressionate. È sostanza plastica pronta ad essere modellata, energia pronta a essere utilizzata. È la nostra immensa ricchezza interna, ma questo tesoro, data la sua natura, deve venir vigilato attentamente affinché non venga manomesso, deteriorato, corrotto da influssi nocivi. Essa è praticamente inesauribile, ci dà la capacità di apprendimento, di sviluppo, di miglioramento; costituisce invero la nostra perenne giovinezza psicospirituale.

L’adulto, per il solo fatto di essere tale, ha generalmente la strana illusione di aver ormai raggiunto la meta; si compiace di se stesso e non gli viene in mente che proprio quando finisce la scuola egli dovrebbe cominciare ad imparare nella più vasta e vera scuola della vita: dovrebbe “prendersi per mano” e cominciare ad educare se stesso.

Modalità – Tecnica - Non desiderare emotivamente, intensamente il risultato. Ciò ostacola! Più interesse per l’esperimento che per il risultato. Atteggiamento: - scientifico - interesse per apprendere - “sportivo”.

Per attuare il modello ideale occorre armonizzare fra loro le sette classi di funzioni psichiche, e imparare a usarle in modo alterno secondo i vari casi. Si potrebbe dire che tutto ciò costituisce la psicosintesi personale. Ma vi è inoltre la psicosintesi spirituale, in senso specifico. La chiamo così perché anche quella personale è spirituale, in quanto e nella misura in cui lo scopo e le intenzioni sono buone.

The Skillful Will - Utilize much The Fourth Way (The indirect “sly” Way). (Learn from adversaries!).

Noi abbiamo spesso un’idea vaga, incerta, inesatta delle parole che usiamo, poiché non ci diamo la pena di precisarne il senso, cioè di pensare in modo chiaro e consapevole. Tutti credono di saper pensare, ma in realtà il pensare è un’arte che va appresa.
In realtà, pochi pensano veramente. Il pensare è scomodo, faticoso. Obbliga alla concentrazione, che richiede una volontà persistente. Inoltre spesso il risultato della riflessione è in contrasto con le nostre tendenze, con i nostri desideri. Da ciò l’importanza, anzi la necessità di imparare a pensare veramente, a riflettere, a meditare.
Apprendiamo la lezione, certo ben ardua, di vivere senza i puntelli di illusorie sicurezze, nell’incertezza del domani, con un continuo atto di coraggio e di fede. E nei nostri rapporti con gli altri, non cediamo alla tendenza a lamentarci, a “sfogarci”; non riversiamo sugli altri il nostro carico. E neppure indulgiamo all’impulso di prendercela con coloro che possono sembrare i colpevoli dei mali attuali, mentre non sono che gli esponenti e gli strumenti di forze ben più vaste, di destini e di effetti derivanti dal mistero del passato, di rivolgimenti e trasformazioni necessarie. (Lettera agli amici)
Riguardo all’apprendimento non ho molto da dire, perché l’apprendimento nell’accezione neurale di ricordare le cose, memorizzarle, e acquisire informazioni è una cosa puramente meccanica, e un robot è molto più bravo di noi. Ma imparare, nel suo senso più profondo è sperimentare. Il vero apprendimento avviene solo attraverso la sperimentazione, ed è perciò compreso in essa. Ciò di cui facciamo esperienza lo impariamo. Quindi in un certo senso non abbiamo una teoria dell’apprendimento. Si tratto o di informazione meccanica o di esperienza esistenziale. (Dialogo a Roma del settembre 1967)
Our earth is a wonderful educational institution in which: 1. We are being educated 2. We educate ourselves (if we are willing) 3. We educate others (if we are able and if they are willing). Roberto Assagioli

Ma, come al solito, all’Umanità tocca di apprendere tramite l’esperienza, il che significa attraverso prove ed errori. Milioni di esseri, specialmente giovani, stanno facendo l’esperimento e l’esperienza della licenza e constateranno che ciò non darà loro la felicità che avevano l’illusione di conquistare. Grazie a questa esperienza e alla loro delusione potranno acquisire la comprensione e la realizzazione della vera libertà. La libertà può essere conquistata solo gradualmente. (Il processo di liberazione)
È molto consigliabile rileggere ogni tanto certi insegnamenti, sia perché ciò dà la misura dei nostri progressi, sia perché le verità spirituali lavorano dentro di noi e ci danno sempre nuovi frutti. Inoltre ad ogni rilettura qualcosa di nuovo si rivela, si chiarisce e si approfondisce in noi. Non si conficca un chiodo con un sol colpo, ne occorrono molti perché penetri in profondità e vi resti, così da servire al suo scopo. (1936-06-13 29° - Dibattito sulla parola sacra)
In modo graduale, e sempre con tanta vigilanza e discriminazione, cerchiamo dunque di imparare a servire: interiormente, telepaticamente, sinteticamente. (1937-03-17 14° - La legge del servizio – V)

L’Uomo apprende dal Dolore: dapprima inconsciamente, poi sempre più coscientemente. Egli, nella sua cecità, crede di cercare il godimento dei sensi o della sua anima umana, la gioia che proviene dalle cose umane, anche nobili, ma brevi e transitorie, e si affanna e lotta dietro ad esse confinato nella sua piccola, povera, limitata personalità, immerso e sommerso nelle passioni e assetato di sensazione. Il Dolore con i suoi ripetuti colpi, con le sue amare vuote delusioni, sotto un’apparenza di crudele tirannica ingiustizia aiuta l’uomo a comprendere a poco a poco ciò che veramente egli cerca, e a trovarlo: la Verità che risiede in lui stesso, la sua Anima, Dio. Quindi lo distacca dalle cose temporanee, rompe per lui i veli dell’Illusione, i quali una volta infranti mostrano inesorabilmente la verità che celavano. (Dolore - sue cause e suo scopo)

Sentimentalismo. La scoperta di questa motivazione spesso richiede un discernimento sottile. Dobbiamo discernere fra la vera compassione spirituale e la commozione personale suscitata in noi dal contatto con la sofferenza altrui e il conseguente bisogno di eliminarla per sbarazzarci del nostro disagio. C’è un metodo sicuro per distinguere fra queste due motivazioni. Quando il servizio è motivato solo dal sentimento, ci affrettiamo ad alleviare il dolore, a dare sollievo alle personalità sofferenti, senza renderci conto del fatto che stiamo in questo modo affrontando solo gli effetti, e che, forse, non produciamo nessun beneficio reale e duraturo. In realtà possiamo spesso ritardare il progresso di coloro che “aiutiamo”, indulgendo nei loro attaccamenti e impedendo loro di diventare coscienti delle lezioni che il loro Sé sta cercando di impartire loro attraverso la sofferenza.

La vera compassione spirituale, invece, mentre non esclude qualche misura di aiuto e di sollievo immediato quando il dolore è acuto, si occupa anzitutto di accertare e indicare le cause della sofferenza, e aiutare a eliminare. Ciò è fatto con il gettar luce sulla sofferenza e con l’aiuto di un amore intelligente, interpretando le lezioni offerte alla personalità sofferente, e aiutandola a capirle. (Discernimento nel servizio)
